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EARTE UFFICIALL

Leggi e decreti.
REGIO DHCitET0 n. 1626 cite estende il nttovo regime delle pen-

sioni ai milita,ri del Regio esercito e della Regia nearina.
QXGIO DEORETO n. Jé33 cite autorizza il Tesoro a coewedere

siis 30cietit delle strade, ferral.e del ¥editerraneo nuove an-
ticipationi entro it limite massimo di 50 .milioni di lire, ol-
fre gliello di cui et R. decre3o 23 novenebre £914, n. 128f.

RELAllONE ¢ REGIO DECRETO per lo sciopitmente del Gansiglia
tomuitale di Montemorano (Avellino).

Disposizioni diverso.
Agnistero per l'industria e il commercio: Corgo medio del cambi
- Media dei consolidati negotfata a conte.nti - Ministero della
pteerra: Disposizioni nel personale dipendente -- Ministero per
le poste e i telegrap:: Disposizioni nel personale dipendente
- Ministero dell'interno: Bollettino sanitario settimanale del
bestiame, n, 46, dalPS al 14 novembre .1920.

E'oglio daß.a inserzionL

PARTR UFEICIALE

T....'.EIGGI E DEC.'E ETI
Il numero 1626 della «raccolta ugiciale dells· Ieggi e dei decren

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III-
. ger grazia.dl bio o per veiontà della Nasione

RE D'ITAllA

Visto l'art. 22 del .Regio decroto-legge. 23 otto-

#re 1919, .11. I970 ;

Visto itRegio decreto-legge 25 gennaio 1920, n. 108;
Udito il Consiglio dei .ministri;
Sulla proposta dei .Nostri ministri segretari di Stato

per il tesoro, per la guerra e per la nist'ina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La ritonata di cui all'art. 3 della legge 7 luglio 1876, n. 3212 (so-
fia F), sugli stipenit ed i maggieri assegni issi e personali degli
utheiali del Regio esertito o della. Regia marina à Assata nella tal-
akra del soi per cento degli stipendi ed assegni protetti.
La stessa ritenuta si applica pure:

a) sull'assegno provvisortp di pensione degli qinciali in post-
zione di servizio ausiliario;

b) su qualsiasi altra competensa dei militari di ogal grade,
valutabile agli etretti della pensione, e e,he non ne sin esente 507

espressa disposizio40 41 10&&•·
Art. 5.

Gli ufliciali del R. esercito e della R. starina, che comunque cas,
sino dal servizio por provvedimento di autorità e por disposizioso
di legge, acquistano diritto a pensione vitalizia di riposo quando
abbiano almeno venti anni di servizio utile.
Lo stesso diritto e nella stessa condizions. di servizio «¾apete

agli uffleiali nei casi di collocamento a ripose su domanda:

al per infermith, che 11 ronda inabili a continuare od a rias.
sumere 11 servizio;

b) per avere raggiunti i limiti di etä stabiliti dagli articol19
e 10 del teste unico 21 tobbraio 1895, n. 70, p suecessive modfaca-
stoni.

Art. 3.

II Ilmite di vpticinque anni di servizio, richiesto per il collosa-
mento a riposo dall'art. 12 del testo unico 2l febbraio 1895, n. TO,
dall art. I del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1588,
e dalÙart. I del decreto Luogotenenziale 18 genpaio 1917, n. 179,
ridotto ad anni Yeati di servizio utilo.
Restano fermi in anni venticinque di servizio uma per gli um-

ciali inferiori, ed in anni trenta per gli utileiali superiori e gone.
rali, à limiti del servizio richiesti dalle norme rigenti pel colloca•
mento a riposo ol in positione ausiliaria d'autorita, per anslanità
di servizio.

Art. 4.

I caporali e soldati del R. (sarcito ed i sottocapi e comuni del-

corpo R. olluipaggi, i quali contino quindici anni di servizio utile,
e siano affetti da infermità incurabili non provenienti dal sefvizio,
che li'rendano inabili a eantinuare nel servizio medesimo, hanno
diritto a conseguire pensione di riforma.

Art. 5.

I militari del R. esercito e della R. marina, forniti di laurea o di¯
diploma, di studi superiori, quando questo titolo di studiopia stato
richiesto come condizione necessaria per l'ammissione in servizio di
ruolo, e etuseguito prima del servizio straordinario riilcattato a

norma dell'art. 6, possono domandare che siano loro riconosciuti
come servizio utile, agli effetti della li2uidazione degli assegni, tanti
anni quanti corrispondono alla durata legale dei relativi corsi so-
periori, sempro che tale riconoscimento non sia per essi già ammesso
dalla legge.
A tal flue saranno sottoposti ad una ritenuta, nella misuta stabi.

lita dall'art. 1, commisurata allo stipendio iniziale di earriera, per
tanti anni quanti sono quelli.riconosoluti utili agli effettisuddetti,
da versarsi con lo modalità stabilite per gli impiegati civili, oól
regolamento'approvate con R. deereto 7 giugno 1920, n. 88;i.
11 periodo da _risonoscorsi in base a queste artibolo non può dem

corrore da otA Interiore ai diciassette anni.
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Art. 6. Art 7.

I mil,itari di qualsiasi grado del R. esercito e della R roarina do.
anteriormente alla loro assunzione in servizio per via di regolare
arruolamento o di nomina, abbiano prostato servizio di carat ere
colitinuativo anche in' più periodi, di straordinario, avventizio e si-
mile, non utile agli efetti della liquidazione degli assegni in base
al testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, possono chiedere il ric nossi-
nientó di non più di dieci anni di servizio pr¢stato in tale quantà,
pixFolth Woiranterioré alla età di diciotto anni.
I mili‡ari che si avvarranno di tale facolth, saranno sottopo ad

upittteriuta straordiftaria, pari a quella stabilita dall'art. I, con-
Iqisgrata allo stipendio irriziale di ruolo, per tanti anni quanti sono
(tuellt riconosciuti, da versarsi con le modalità stabilite per gli im
pierati civili col regolamento approvato con It. decreto 7 giugno
1920, n. 835

La-gensione.annua spettanté agli ufficiali del R. osercito e della

R. marifia è uguale a tanti quarantesimi della media degli stipendi
percepiti ne1Pultinio triennio di servizio effettivo, quanti sono gli
an$di servizio utile, sulle prime 4000 lire della media stessa, oI-.
trei tanti cinquantesimi sopra la riinanente'somma.

erò, pèr gli utileiali dei gradi ed armi o corpi sottýndicati, o
poi f rmacisti militari, la pensione viene liquidata in base alle alia

quote di cui nelle seguenti taballe A e 13.

1,.6 pensioni per ferite o informità contratte per causa di servizio
sono calcolate in basealle aliquote indioate nelle colonne nn. 2 e 3
delle tabelle modesime, a qualsiasi arma o.corpo appartenga l'ußl.
ciale.

Tabella A.

Delle, aliquote da applicarsi neBa liquidazione delle pensioni agli ufficiali del Regio esercito.

Stató âaggiore ArtiglÏerig
Carabinieri Reali puolo tecnico)
Fanteria C'grpo sanitario
davalleria Corpo di commissariato Farmaelsti militari

Artigliežia Corpo i atúministraziðne
GitADI (ruolo combattente) Corpo veterinarib

Gerdo Giustizia militarò

Sopra le Sopra .ogni Sopra le sopr<1 ogni
.

Sopra le Sopra ogni
prime rimanente prima rimanente prime rimanente

L. 000 somina L. 4000 somma L. 4000 somma

3 4 5 6 7

Sottotenente
. , , . . /30 1 37 1/32 1 40 - -

Tenente . . °. . . . . . IX30 l/37 i 32, 1 40 - -

Capitano . . ,
, . . ;

,
. 1/33 1/40 1/35 I 41 - -

híaggiore . . . ; . . . 1/35 1/44 1/38 I 47 - -

Tenente colonnello . . .
I 38 1/47 -

Per qualsiasi-grado
. . - - - 1 36' I 45

ANNOTAZlONE. - Le pensioni dgli umoiali dei soppressi personali dei distretti e delle fortezze, solio liquidate in

base alle aliquote delle colonne na. 2 e 3; quelle degli uŒdiali del corpo invalidi e veterani, in base alle aliguote stabilite
per la risjiettiva arnia di próŸetiieÃza.

Eabella B.

Delle aliquote da applicarsi nella liquidazione delle penàioni agli ufficiali della Regia marina

GllADI

GugdiAmarina e sotto-
tenente . . . . . . .

Sottognente di vaseello
e gnente .

. , , , ,

Tenente di vascello e ca-
.pitano........
Capitano di corvetta e

maggiore . . . . . .

Capitano di fregata e

tenente colonnello . .

Capitano di vascello e

colonnello . . . . . .

Statomaggiore enerate (com-
presiglf 11 macchi. Corpi del genio navale, di Corpo delle capitanerie di

nistL Leg i3 Inglio 1910, commissariato e sanitario porto
n. 430, art. 3) •

Sopra Sopra
,

Solfra Sopra Sopra Sopra
-le prime ogni rimanente le prime ogni rimanente le primé ogni rimadente
L. 4000 somma L. 4000 .

somma L. 4000 somma

2 2 4 3- ,- 6 7

1/27 1 31 1/32 1 40 1/34 1/42

1 27 1/34 1/32 1/40 1/34 1/43

1 27 ' I 34 1/33 1/40 1/31 1/42

1/32 1/40 1/34 1/12 1/36 1/45

1/30 1/42 1/37 1 40 1 39 lj49

lý37 1/40 - -- -
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I I

Art.'S.

La pensione ordinaria di riposo dei militari del R. esercito e della
R. marma non può in nessrm caso superare L. 12,000, nè,deve es-
sore inferiore as L. 900 annue.

Por.gli ufficiali la pensione ordinaria di, riposo non pué, inoltre,
sulierare 1 nove degimi della media degli stipendi delP ultimo

triënflio.

Art. 9.

L'uffleiale, che abb:a rygiunti quaranta anni di servizio utile,
ha diritto ad una pensione uguale ai novo decimi dellamedia, di
cui nel precedente articolo.
Lo stesso diritto ha Pufficiale ehe cessi dal servizio attivo per il

raggiungimento dei limiti di età prescritti dalla legge, o, coman-
qtie, per provvedimento di autorità, quando conti un numero di

anni di serYizio utile uguale, o superiofé, al denominatore dcIli
frazione corrispondente al suo grado ed arma o corpo, giusta 16

Solontfe nn. 2 e 4 della tabella A, e nn. 2, 4 o 6 della tabella IJ, dî
cui all'art. 7.

Art. 10.

Per quanto non si provvedo dal presente decreto a rij,ruardo dei
sottuOldialf'e militari di truppa del Regio esercito o. dolla Regia
marina, vengono applicate le disposizioni pef' essi in vigore al 1°

ottobre 1919, e successive.
Pei caporali e soldati del ogio esercito, e pel sottoespi- e co-

muni del corpgReale equipaggi, la tabella Il (naessa al testo unico
delle leggi sullé pensioni civili e militari 21 febbraio 1895, n. 70. e
la tabella III, quale fu modificata dall'art. 8 della legge 2 luglio
1911, n. 621, sono sostituite rispettivamente dalle seguenti:

TABELLA Il

Pensioni di riposo dei caporali e soldati
, del Regio esercito

Minimo Aumento Massimo

Donominazione dei gradi a 20 anni ogn1parano a 35 anni
di servizio di servizio di servizio
utile utile utile

Capotale maggiore e ca- 1080
. ,' 24 1440

poralo

-Appuntato e soldato
. .

900 20 e 1200

TABELLA III.

Pensioni di riposo dei sottocapi e oomuni
del corpo Reale equipaggi .

Minimo
Aumento Massimo

Denominazione dei gradi da 20erav z ognipearnno 2erav zni
'

utile
di servizio utileutilè

Sotto capo . . . . .
:
.

.

1080 30 1440

Comuno di la, 2a e 3a 900 25 1200
classe

Art. 11.

I caporali e i caporali msggiori del R outeito (celusa ferma del

heale eqdipaggi godono dell'aumento del quinto sulla pensione,
qualora abbiano compiuto dodici anni di servizio éffettivo nello

stesso grado.
I sottocapi del corpo Reale e2uipaggi godono dell' aumento di

un quinto, de contino sei anni di servizio effettivo nel proprio
grado.

Art. 12.

11 gmite di anni venti, di cui ai, due primi comma dell'art. 90

del testo unico 21 feb braio 1895, n. 70, viene ridotto ad anni 15

di servizio utile.
don taÍi modificazioni, il predetto asrticolo ó steso agli uffleiali

dispensati dal servizio di autorità.
Gli geiali eliminati dai ruoli, i•imonsindpatitgiti, e che cessino

del ser zio per efe o Ài condanna, che noa importi la perdjta del
diritto a pensiono, hanno diritto ali tre quarti dell'assegno tempo-
raneo o vitalizio spettante ai riformati. .

Art. 13.

La vedova del militare del Regio esercito o della Regia ma rina
niorto dopo 20 anni i seÑizio utile, e del iniÏifÁie pension o, che

abbia contratto Àal;rimoriio dura to il särŠzifáÎtÏvo pormánente
(servizio effettivÚ, dispániSilitá, ispettativai, ÌiaÄfritfö alla fenkione,
quando non sia stata pr kunziata o non 'sia $Êsata in giudicato
sentenza di separazione personafé per colpa di lei, e quando, inol-
tro, nel caso che il mgrimopta tato eggggto dopo che il mi-

litare geva _compiu,to l'età di cinquant go, esso sia anter1pre di
due anni almèno aÎ pgynofella cessangne.dal sergizio attivo per-
manente, ovvero sla gata proleggcorcha postuma, di matrimonio
piu recente, oppyre la,morte sia_dovuta a causa, di servizio.
Gli orfani del militare morto dopo venti anni di servizio utile, e

quelli del militaregensionato, che abbia pontgaito matrimonio du-
rante il servizia, attivo permangntephagno diritto alla pensione
finchè siano minorenni e le figlie minorenni siano inoltre nubili.
E pareggiata alla prole orfana di entrambi i,genitori quella di

madre contro la quale sia stata pronunciata sentanza definitiva di

separazione personale.
Sono parificati ai figli minorenni i figli e le figlia nubili maggio-

Tenni, purché sia provato che erano a carico del militare, e che
siano inabili a qualsiasi lavoro, e nullatenenti.
Restano terme pei milliari tytte le disposizioni di legge relative

alPautorizzazione a pontrapre mútrimonio.

Art. 14.

La pensione spogante alla vedova o ai figli migorenni del mili-
tare di qualsiasi jrado del Regio esercito o della Regia marina,
pensionato o morto in attivitå di servizio, per guse non dipen,
denti dal medesimo, à stabilita in base ad una guota della pens

sione liquidata, o che sarebbe spettata al militgrg nella misura ses

guente :

1° vedova: 50 Old;
2° orfani soli: in numero non maggiare di 2, un terzo ; 3 or-

fani, 40 OLO; 4 orfani, 50 0¡O; 5 o più orfani, 60 010;
13 vedova con figli da lei avuti dal matrimonio eol militare;

con l figlio, 60 0¡0; c,on 2 figli, 65 010; con 3 figli, 70 010; goa
4 figli, o pill figli, 75 010 ;

4 vedova con figli da lei avuti dal matrimonio col militare,
e figli di precedente matrimonio del marito: .il 50 0¡O alla vedova

ed ai figli propri, ed il 25 Oi0, cuinulativamente°, ai figli di preço-
dente matrimonio, qualunque sia il loro.nggero.
get casi in cui venga a cessare la pensione alla vedova o ai figli,

si þrocederà alla modificazione della misura della pensione eolle
norme precedenti.

La pensione spettante alla vedova ed agli oefani dei militari di

qualsiasi grado del R. eseroito o della R. :marina, comunque ces.
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di legge, riformati, eliminati dai ruoli, rimossi, destituiti, o che
abbiano gessato dal servizio per eretto di condanna, la quale non
þftti li'linglita del diritto a pensione, è liquidata in base aller quo¼
ebbilità dall'artfl4
1.4 V6dova e gli orfani dell'ufficiale provvisto di astegno tempo-
caneo hanno diritto alla rivei'sibilitå dell'assegno, secondo le quote
stabilite dallo stesso art. 14, ûno al compimento del tempa 1 dinale
l'assegno era dovuto.
Le"vedove e gli opfani dei militari motti in servizio prima di

hvoro acquistato diritte a pensione di riposo epno, por la liquida-
rione della loro pensione o del loro assegno temporaneo, considerati
demo vedove ed orfani di militarififormati.

Art. ,16.

La pensione o l'asssgno •alla vedåva o ai Agli de1Paineiale adel
EL esercito o della R. marina, morto nella posizione di servizio au-
sillarlo, sono computati secondo le quote stabilite dalPart. 14 in
haes alla pousione definitiYa di riposo che poteva spettare all'uf-
Rolale al momento della morte.

11 diritto della vedova a pensiono 6 subordinato alla conifzione
che it matrimonio sia avvenuto prima del trasferimento del marito
galla posizione ausiliaria, e che non vi sia stata sentenza dennitiva
i,1 sept.razione per colpa di lei.
'Nel enso, perð, che all'atto del matrimonio l'ufficialo avesso com-
pläta l'età di.cinquant'anni, tale diritto 6 subordinato altreet allA
sondizione che il matrimonio sia antirlore di due anni almene alla
data del trasferimento nella posizione di servÍsio ausillario, aglYo
che sia nata prole, anoorehó postuma, di matrimonio più recente,
gppure la morte sia dovuta a oansa di servizio,

Art. 17.

La pensione alle persone di famiglia indicate nell'art. 14, 6Rþer-
Ethi del militare di qualsiasi grado det R. esercito o della R. ma-
rina che abbia perduto la vita la servizia comandato, o in eonse-

gaenza immediata del suo servizio,# sta%ilita, col minimo del 50010,
a base alle quote dell'articolo stesso, applicate al massimo di pen-
stone, che avrebbe potuto spettare al militare, qualunque siä la da-
Ata dei servizi da lui prestati, e tenuto presente (quando il mas-
idmo non risulta da tabelle) 11 dfiposto dell'art, 15, ultimo comma,
del decreto Luogotonenziale 1° maggio 1916, n. 497.
Uguale trattamento spetta ai genitori, fratelli e sorelle del mili-

thre defunto, nel casi stabiliti dalla legge 19 aprile 1906, n. 135, e
auncessive modidaazioni.

Art. 18.

« La vedova del militare del Regio esercito o della Regia marina
ohe abbia diritto alla pensione di'oui all'art. 14, e che àia anctie
essa ímpiegata, compresa nelle ogógörie contemplate dall'art. 8 del
tèsfo unico 21 febbraio 1895, n. 700 o in quelle cui le disposizioni
dell'articolo stessa siatio state estaae con leggi specialf, Ita facoltA,
(hando lascia 11 servizio con dirittò alla pensione, di optare,por la
pension4 diretta, o per la pensione vedovile, aumentata di un terzo
de114 pensione diretta.
Gli orfani del militare, cbe siano ariche orfani di madre impie-
ta, hanno, diritto a cumulare, con la pensione maggiore, un terzo

della pensione minore.

Art. 19.

a pensione alla vedova con figli non può essere inferiore ad Annue
600; e quella alla vedova, oppure ai soli orfani, non inferiori
I¿. 500.

Art. 20.

A colera che liquideranno la penòione in base al presente deerete
nem 6 (trate l'assagno mentile stabilite dal R. dooreto 31 luglio
191#, D. 1301. Nel caso, path, che la maggiore pensione pareepita,
pispetto a quella che sarebbe spettata in dipendenza delle disposi-

zioniptecedentemente iaMgore, risultasse inferiore al detto assegno,
Terrà corrisposta soltanto la ditterenze

Art. 21.

Sono-abrogati, in quanto già non lo siano:
d) gli artioli 71, 74, 75, 76, 77, 85, 90, 104, 105, 108, 114, J lþ

e 130 del testo unico 21 febbraio 1895, n. 76, nonchè la tabella
n. 11 anneasa al modesimo ;

b) l'art. 1 della legge 14 luglio 1907, n. 482;
c) Ihrt. I della legge 27 giugno 1909, a 375;

d) gli articoli 8 e 9 della legge 2 luglio 1911, n. 621, per
quanto concerne i soli sottocapt a comuni del corpo R. equipaggi;

e) il capoverso dell'art. 178 del testo unleo 21 febbraio 1995,
n. 70, o gli articoli 30 e 1.fo del regolamento 5 feettembre 1895,
n. 603;

f) ogni altra disposizione contraria al presente decreto.

Art. 22.

11 presente deerete ha vigore dal l' ottobre 1919.

Ess si applica :
a) agli utneiali del R. esercito e della R. marina in servizio

gttivo permanente (servizie effettivo, disponibilità ed aspettative),
in posizione di servizio ausiliario e in congodo provvisorioal l*ot-
tobre 1919;

, 6) si sottuffleiali e militari di truppa del R. osetoito o della
R. marina Ïu servizio alla data suddetta, o anc<oisivamente richia-
mati. '

Norme 89ðeiali di pensione saranno stabilite poi militari del Re-
gio esercito e della R. marina assunti in servizio dopo 11 1• ette-
bre 1919.

Art. 23.

Alle famiglie dei militari indicati alle Iottero «) e h) del preco-
dente articolo è esteso, per ogni suo effetto, il R. dooreto 25 gou-
naio 1929, n. 106.

Art. 24.

.
Por gli utflolali dell'arma del carabinieri Reali dei gradi sottoin--

dicati lesaliqqoto indioate nella tabella A di cui alPart..7 del pre-
sonte decreto hanno vigore dal I gennaio 1920.

EPeF tempo dal I• ottobre al 31 dicembre 1919 Vengono applicato
at predetti'uffleiali le aliquote di cui nella seguente tabella C:

Sopra
G ß A D I Sopra le prime ogni rimanento

. L. 4000 somtilla

Sótiófånenté , . . . . . . . , 1/36 l/45
Tonente

, , , . . ', . . . . 1/35 1/44

Cagitano . . . . . . . . . . 1/35 1/44

IIaggiore ,
t . . . . . . . . 1|37 1/46

Tgnente colonnello . . . . 1/40 1/50
A t. 25.

Gliittleiali def R. esàrcito e della R. marina, già in posizione di
orjigio ansiliario il l° ottobre 1919 (data di entrata in vigore deÌ
eídte decreto), possono optare pel trattamento di pensione eta-

bilito dalle disposizioni anteriori al decreto-legge 23 ottobre _1919,
n. 1970, ed in tal caso continueranno ad esseré sottoposti alle ritá-
gute stabglite da quelle disposiziopi per gli assogni di pensione, an.
irichè allÁ ritenuta di cui all'art. 1, lettera a), del presento decketo.

Art. 26.

Soxe estese ai militari dd Regia esercito e della Regia marina,
in quanto siano ad essi, applicabili, lo dÍsposizioni del regolamento
approvato çon A. decreto 7,giugno 1980; n. 835.
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Cgt deareto Reale sarà provveduto a coogdipare in testò unico
le disposizioni del presente deereto e successive con quelle delle
procedenti leggi, non abrogate, riguardanti le pensioni dei militari.

Ordiniamo che il presento decreto, munfto del sigiBo
delloStata sia inserto nella raccoltaufflciale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'1talia, mandindo a ahlunque
spétti di osservarlo e di fârlo osservare.
Dato a Roma, addl 18 novembre 1820.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTr'- Mana - Bononti - SECIII.

Visto, 11 guardasiging: FERA.

13 stumero1888 della.9•accolta%Fe¿ale delle leggi edat artii
del Ragflo ¢ofwisne IPseguen¢« decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per voloath della Nazione

RE D'ITALik

Visto 11 daereto Luogotenenziale 2 marzo 1919, nif-
mero 364, col quale fu a pyrovata e resa esecutoria la
convenzione $7 febbraid 1910, circa la revisione delle

soyvenziâni, chilometriche _governative delle linee fer-
roviai•ie costituentiþ rete Calabro-Lucana le per la
elettrificazione, delle medesime ;
Visto l'art. 2 del sucaitato decreto\ Luogotenenziale,

che da facoltà al Governo di concedere alla Societa

per le strade ferrate del Meditefraneo anticipazioni
sulla báse ,delle spese effettivamente erogäte ed ae-

certate in Ihvori di costruzione di tronchi feraviari
della rete-Calabro-Lucana, valendosi intanto dei fondi
disponibili sulla somma di 50 milioni di che al 1L de-
creto 28 novembre 1914, n. 4287;
Ritenuto che la disponibilità di cui sopra é ormai
auritä, mentre il fabbisogno di anticipationi à dimo-

strato dalla Società condessionaria ppr almeno altri
50 milioni a tutto il primo semestre 1921

dito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dël Nostro ministro segretario di

Stato por il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È su,toripata la concessione alla Società per le strade
ferrate deÏ Mediterraneo di nuover ànticipazioni entra
il limite massimp di 50 milioni di lire, oltre quello 'di
cui al S. decroto 23 novembre 1914, n. 1287.

Art. 2.

Con decreti del ministro del tesoro sarà autorizzato
ittesoriere entrale del.R<gno a prelevaÈ dai fondi
di dassa della Regia tesorerfá gradatamente,Te somme
necessarie por versarlo nell'appoiito conto corrente

rutti(erò _istituito fra il tesoro e le Societa egneessic-
náie:di.Terrovie, in esecuzione del mentovato articolo

del 3 décrato 23 novembre 1914, n. 1287.

Ordmiamo che il presËúwdecreto, munito del sigiBa
selloStato.sia inserto neHa raccolta ufficiale deBa leggi
e dei decred del Regno d'Italla, mandando a A
-mootti drosservarlo e di fano_,oasarysia

Dato a San Rdssore, addl 7 novembte 1920.
VITT0RIO EMÀNUELE.

GioLrrri - IfEDA.
Visto, 15 guardaalgmi: FERA.

Re lazione di 8. ß. it mjnistro segretario di ßtato per
'

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S.

. 11 Re, in udienza del 18 aprile'
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

alè di Montemarano {Avellino
SIRE'!

Due successive inchieAto compiuto a carico döl sindacoedell'Am•
ministrazione comunale di Montemarano hannõ accertato gravi ir-
regolarità ed abusi comtnessi specialmente dal primo;a danno del
Comune e della cittadinanza.
Preoncupato della sua situaziono politica, il*•sindado si a avvalso

del segvizio di approvvigionamenti per favoriro i suoi adepti, dan-
neggiando gli avversari e creando un grave, liialeontento nel Co-
mune, per la parziale distributione det generi, per il prezzo di ven.
dita, nón corrispondente al prezzo di acquisto, o per l'evideato t op.
naconto personale ridavato dalla gestione.
Da quattro anni non si & •polluto ottenere un rondieoito delPin-

triento servizio alimentaro, mentre la responsabilità per il ritardo
o pér gli incoWenientt lamentati dalla popolazione, viene addos-
sata dal siadaco al magazziniero e viceversa.
Contestati gli addebiti al sindag, questi ha risposto Ìn un'ampia

relazione alle tarie accuse, di cui non sempre riconosoë>Pettendid
bilità, accampando perb giustiffeazioni dra entraneo all'ažgomento,
ora sostanzialmente inesatte.
Isvari abjlsi commessi;intanto,bantio portato alla denuncia dilug

all'autorità giudiziaria per un complesso di reati compiuti nell'eser-
blzio delle sua funzioni ed alla conseguente sospensionÑ dalla ca-
rica, cut il prefatta à stato tratto, principalmente, per la situazione
pericolosa creatasi nel Comune.
In tali círc6stanze, si rende necessario acome ha riteunto anche
il cónsiglio di Stato nell'adunanza del 15 marzo - lo scioglimento
del Consiglio comupale, specialménte per motivi di ordine pub-
bliep.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di iottoporre

alla august4 firma di Vostrg JRaestä.

VITTORIO'EMANUELE III
¡nr grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ëostro ininistro segretario di
Stato per gîi affari delPinterno, presidente del Con-

siglio.dei afmistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del tosto unico della legge

comunale e provinciale, approvato pén_Regio decreto 4
febbraio 1915, n. 148?» nehè il dbóreto-legge36 otto
bre 1019. n.,f969;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. L

Il Consiglio comunale di Montemarano, in provincia
di Avellino, è sciolto.
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Art. 2

Il signor Luca Lerro è nominato co nmissario straor-
dhinkio per l' amministrazione provvisoria di d'ettö
00mune, fino all'insediamento del nuova Consiglio com

muuale, ai termini di legge.
Il Nòstro mynistro predetto W incaricato delfeseen-
ion del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 aprile 1920.
VITTOÉIO ERANUELE.

Nrrrr.

DISPOSIZIONI DIVERSE

fermitä tempormes you peareaienti da cause di servizio dal-
I'll ottobre 19:30.

-I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo poimanente,
Olofo ~doiandi ed inseritti col loro grado e con je anzianiti 804
tonotate dei ruoli degli ufficiali di comploménto dell'arma stessa:
Oronco,Luigi, 30 agosto 1916.

Garrone'Luigi, 21 gennaio 191"

Peroosso Carlo, sottotenente, promosso tenonte con anzia'nitte de-

oorrenza per gli assegni dal 1° dicembre 1919, con riservã di
anzianità relativa.

Atma del genio.
bon R. decreto del 7 novembre 1920:

Reschia cat. Giuseppe, teneËte colonnello, collocato, a sua domanda,
in aspettativa per motivi speciali.

Con R. decreto de1~14 novembre 1920 :

I

MINIaTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
del cre¾to, dolla cooperazione o delle amicurazioni privato

Corso medto det earnbi
del glorag 24 novembre 1920 (Art. 39 Codice di commerolo).

Media Media

Parigi . . . . . . ,
161 37 Berlino

. , , . . . 37 6ô

Londra . . , . . .
91 42 VIonaa

. , ,
.
. . 7 40

Brizzera . , , , . ,
413 14 Praga , , .

--

Sgagna . . , , . . 343 -- New YorK . . .
.
. 26 09

Ore.......43dt4¾ -

Media dei consolidati negoziati a contanti.

coNaounATI Nok

Monaco Vincenzo, capitano, in aspettativa per infermith tempo-
raa nonprovenienti da causädiservizio¢dãl25paggio 1920,
l'aspettativa dgeni sopra devp essere considerata come non-

cessa per intermitä provenienti da cause dí servizio.
Mainella Giovanni, capitano, in aspettatiya per inferinit¥ tempo-

ranee non provonienti da cause di servizio, dal 4 febbrgio 1920,
l'aspettativa di oui sopra è prorogata dàl 4 agosto 1920)

Svampa ,ÍJgo, capitano, in aspettativa per informità temporanee
provenienti da cause di senido dal16 giugno 1917, rieblámato
in servizio dal 16 dideniëre 19Í9,"odidecorr i assegni dalla
data stessa.

Frattali Gualtiero, capitang, in aspettativa per infefmitä tempora-
nee non provenienti da caui di seriflzio dal 5 magþo~ 1920,
l'aspèttativa di>ui sopra è prorogata daÌ 5 settembre 1920.

Acquarone glulio, capitino, collocato iti aspettativa poi informitä
temporanoe non provenienti da sause di servizio dal 20 etto-
bre 1920. -

Con R. decrete del 7 novembre 1920:

Nardoal Domonico, tenente, dispensato tial servizio permanente, a
sua domanda, ed inscritto coi suo grado e colla sua anzianith
21 séttembre 1917 nei ruoli degli ufüciali di complemento nel-
l'arma stessa;

j metto (1908) . . .
74 71 - e con R. decreto del 14 novembre 1920

.

I•. " " ' S a Mario, tenente, in aspettativa per informità temporanee pro-
3 •j, lordo . . . . . . venienti da cause di servizio dall'8 novembre 1919, richiamato
5 •¢,'metta 75 60 g - 7 ' in servizio dall'8 marzo 1920 con decorronza aÑaegni dal1.0 detto

MINIS'TERO DELLA GUERRA

Dioposiziëñi'nel púsonale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Con R. dooreto del 14 Zavembre 1920 :

mese.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del:14. novembre 1920 :

Cucinotta cav. Eugenio, maggiore medico, in aspettativa petiridu-
zione quadri, richiámato iti servizio, a sua domanda,-dal l• di-
cembre 1920.

· Corcioni cav. Corralino, maggiore medico, Yaspettativa "per infer-
' mitä temporanee non provenienti da cause di seivikÍë, stätaili

enneessa con R. decreto 4 novembre 1919, si deve invece borí-

Caruso Gaetano, tenente, in aspettativa per informità temporanee
non provÀnienti di cause di servizio, daT25 agosto 1920, la

aspettativi di cui soþra deve essere considerata come concessa

per informith temporanee provenienti da cause di servizio.

Paicale Arnal'dò, iteieáte, colloñafo in aspettativa per informitä

temporaneir noi "pfavenienti da cause di servizio dal 4 ot-

tobre 1920.

Vil-dia yalentino tenentevin as ttativa per informità tempora-
nea provenienti.da cause di rvizio dal 25 novembre 1919, ri-

chiamato ín se ŸÌzÎo dál 25 tilar,zo 920, oón dooËrÑÁž ËsŸ$
gni dal I ajéiÏe 19:0.

Berardj Carlo di Alltonio, tenente, coacyo in asytttak a er in-

sidegare concessa per informità temporanee provenienti da cause
di servizio.

Grauso Alberto, expitano medico, collocato in aspettativa per in-

fermità temporanee provenienti da catise disoi'viziddal Šlmag-
gio 1920:

Mattinazzi Pietro, capitano medico, coÌloc o fa aspettativa per in-
forunta teroporauoe non ·p:ovenienti da cause di servizio dal
$9 agosto 1920.

I seguenti capitani medici in aspettativa p'er inŠrrnitå tempo-
ranee provenienti da cause di servizio sono richiamati in ser-

sizio:
'Itónga Filippo, dal 18 lu¿lio 19W.
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Polizai Antonio, dal 23 giugno 1920.

Riool Antonio, capitano medico, collocato in aspettativa -per mfer-
mitA tem oranes non rovenienti da cause di seivizio.

Miletti Ernesto,'capitano medico, in aspettativa per infekinità tem-
poranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di
cui sopra è prorogata dal 29 settembre 1920.

Le aspettative perinfermità toipporanee noèprovenientidacause
di servizio, state concesse ai seguenti capitani medioi, si devono
consÏde'rãiÑÏ conËasse per infermitUtemýoranee provenienti da cause
di seËŸizfó:
Ciccarelli. Domenico - Carimati Giuseppe .-- Miletti Ernesto.

Con R. decreto del 7 noyembre 1920 .

I seguenti capitani medici sono collocati in aspettativa speciale,
a loro domanda dal 1° dicembre 1920:

Fonzone Lorenzo - Clutierd Giacömo -- Cotorie Alfonso.

ŒW.STERO DNA POSTE B 32 TELEGRMI

flispohizioni neËpÑrs naÍe dipendËnte :
1)irezione generale dei servizi elettrici.

Con R. decreto del 22 gennaio 1920: >

Griscuoli, Andrea, in aspettativa per motivi dî malattia, applicato a
L. 1500, richialdato in servizio dal 5 dicembre 1919.

Lollo Alinita, nata Inzaghi, in aspettativa per motivi di famiglia,
telefonista a .L. 1200, è richiamata in attività di servizio dal
1 dicembre 19Í9; peÉl'interkuzÌone prende posto in ruolo fra
Carta Valentinä n. Ontiffini thiapello Terada.

Guidi Carmelity telefonistai L. 1200, è còllgeith 3n aspettativa di
a torità per motivi di nialattiäilal 16 dicembre'l919.'

Tanteri Candida, telefonista a L. 1200, à collocata in aspettativa per
motivi di famiglia dal 28 noŸembre 1919.

Corsetti Maria, nata Farina, telefonista a I. 1200, è collocata in

aspettativa per motivi di famiglia dal 16 ottobre 1919.

Roinagnoli Carmela, telefonista a L. 1600, ó collúcata in aspettativa
pet' motivi di famiglia dal 16 dicembre 1919.

Con R. deereto deÏ 25 gennaio 1920:

Fontana Nicolb, in aspettativa per motivi di maiattia, applicato a

L. 2100,, è richiamato in attività di servizio dal 27 dicem-
bre 1919.

Con R. decreto del 29 genniio 1920 :

N oleóni Ida, nata Guacef, in aÑp thativa per motivi di malattia,
folefonista a L. 1600, è richiamata in atlività di servizio il I*
géÀiiaio 1920.

Con R. decreto delÈ8 febbraio 1920 :

Da Ltioa Ernesta, in aspettativa per motivi di malattia, telefo.
nista a L 1600, è richiamata in attiÝni di skvizio dal319, gen-
naio'1920.

Itodelli Angela, in aspettativa per motivi di malattia, telefonista
a L. 1600, à richiamata in attività di servizio dal 2 gend
naÏU 1920

Con R. decreto del 12 febbraio 1920 :

Pavone Maria, nata Basco, in aspettativa por motivi di malattia,
telefonista a L. 1400, à richiamata in attività di servisib dal 14
gennaio 1920.

Maroder Marina, nata Fazi, in aspottativa per motivi di malattia,
telefonista.a I,. 1600, à richiamata in attività di servizio del 9
dicembre 1919.

Russo Elena, pata Barilli, in aspettativa per motivi di malattia, te-
alofonist 4 0 1400¡ à r19hiamata in attività di servizio dal 3

gbbraio 1910,

Can it. decreto.del 23 gennaio 1ûm;

Ponzilacqua Marig, nata Sisti, teleforrista a L. 1400, à collocata in
aspettativa per niotivi di famiglia dal 20 didbmbre 1919.

Con R. decreto del 29 gentiaio 1920 ;

Renzi Ione, telefonista a L, 1000, 6 colloca a in aspettativa per
motivi di malattia dal!1* gennaio 1920.

Tenzi Giulia, nata De Rose, telefonista a 1200, é collocata in
'
- aspettatiŸa per Igotivi di malattia dal 1* marzo 1920.

Con R. decreto dell'83prile 1920:

CappgIli Rita, nga Rossetti, telefonista, a Iy. )400, è cellocata fa
aspettativa por motivi di famiglia dal 20 febbraio 1950.

Con R. deereto dell'll aprile 1920:

Caldara Maria, telefonista a L, 120.0, ð collocata in aspettativa per
.
motivi di famiglia .dal 1* marze 1920.

Bonazzi Ida, telefonista a L. 1400, 6 collocata in aspettativa per
motivi di nafâÏýdÑl 2iní~ÔÊà 1926.

Côn'R. dárMo'deh6 aþÃÍl 1920 :

Valenza Ottavina, naia fági, teleferiista a L. 1200, é sollocata in

aspettativa per motivi di malattia dal 6 marzo 1920.

Con I decreto del 25 aprile 1920:

oala Adele, telefonista a L. 1600, collocata .in aspettativa per
motivi di malattia dal 10 aprile 1980.

Cigliuti Emma, nata Diano, telefonista a L. 1600, à collocata in

aspettativa por motivi di malattia dal l aprile 1920.

Con R. deereto del 26 aprile 1920 :

Signoretti Ermenegilda, nata De Caprio tegonista a L. 1400, à
collocata in aspettativ.a Jier.motivi di malattia il 28 marzo 1920.

Con R. decreto def 29 ap ile 1920 :

Montecchio Luigia, telefõniata a 1. 1400, collocata in aspettativa
per motivi di salute dã1 le aprile 1920.

Con R. decreto del 22 gennaio 1970:

Milone Ida, telefonista a L. 1200, cðIlo'caËâ in aspettatifa pay
motivi di malattia daÏ 1 dieeriibr¢ 19Ï9

Mina Serafina, telefonista a L. 1200 a cólloËaá in aspettaÚva per
motivi di nialattià dal 16 diõerribr "19f9.

CaelagAoli Pîa, teleÈonistÀ a L"lŠ0, è colld) in aspettatÎYOpÈr
motivi di maliittii dil 1 diëerrif>rÈ Idid.

Con decreto hiinisteriale del 26 gennaio 1920 :

Cocci'a Giuseppa, nata cápparelli, teleforiista"a L. 1200, à ce$4-
cata in asliettatiŸá per motivi di maláttfa dal 22 no~vem.
bre 1919.

Chiti hiargherita,^nata Benädelto, t lofönista a 1. 1600, ò celÌocata
in aspettativa péé mótifi dí milatti dãI 2(T dicembre 1#f9 ri'-
chiamaia in attivitVdi servizló dal 0 didèiilbre 1919.

Con R. decieto deÏ 1* fehl aio 1920:

Bruno Natalina, telefonisl;a a L. 1200, è richiamata in attività di

servizio dal 2 dicembre 1919. è collocata in aspettativa per mo-
.
tivi di famiglia dal 3. dicembre 1919.

bok 10 degreto del 29 'febÉtaíÙ l920 :
Viale Petroniga, telefonista a L. 1600, è collocata in aspettativa per

motivi di famiglia dàl I° febbraio 1920.

Con R. depreto del 4 inarzo 1920 :

Alessandroni Maria, nata Tononi, telefonista a L. 1200, à collocata
in aspettativa per motivi di famiglia gall'8 dicembre 1919.

Marini Nicoletta, nata Buna, telefonista,a Ig. 1800, in aspettativa
pegotivi g malattia, à cighiamata ig attività di seryisie gg
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30 novembre 1919, collocata ih aspe tlYa per motivl di fami:Tia

,
dal 1* dicembre 1919.

Sederini Ida, nata Tosti, telefontstà a L. 1600, 6 collocata in aspo a

tativa per motivi di malattia dal l a febbraio 1920.

Con decreto Ministeriale'dcì 15 marzo 1920:

afetti Teresa, nata Novellini, telefonista a I 1200, à collocata in
aspettativa per motivi di malàttia dal 14 febbraio 1920.

Son decreto Ministeriale del 24 marzo 1920:

Corshiara Rima, nata Targetti, telefontsta a L. 1400, à collocata in
aspettativa per motivi di malattia dal 24 febbraio 1920.

Con decreto Ministeriale del 26 marzo 1920 :

Fansino Tommasina, nata Nicoletti, telefonista a- L. 1200, è collo-
eats in aspettativa per motivi di malattia dal 9 gennaio 1920;
rinhiamata in attività di servigio lÌ 19 gennaio 1920.

a

con R. deoreto del 25 pprile 1920 :

Riminini Anna, nata Altieri, telofonista a L. 1600, in aspettativa
por motivi di malattia, è richiatnata in attività di sorvizio dal
3} marzo 1920 e collocata in aspettativa por motivi di famiglia
il l* aprile 1920.

Con R. decreto del 4 marzo 1920:

Vigo Angels, nata Magenti, telefonista a L. 18g, in asphatiVa liii
maivi di malattia, è richiamata in attività di servizio dal 10

, febbraio 1900.
lyAmoro Ubaldo, telefonista a L. 1200, in ettativa per tuotivi

di malat‡ia, à richiamato in attivita di servizio dal 22 dioem-
bre 1919.

Carngati Angela, telefonistava L. 1200, in aspettativa.per motivi di
malittia, è richiamata in attività di ser zio dalß febbraio 1920.

Cornaglia Sperãoza; nata Speranza, telefonista a L. 1400, in aspot
tativa per motivi di- famiglja, e richiamata in attività di Aler-
vizio dal 15 febbraio 1920. Per l'interruzione prende posto .in

ryglo dopo Lafortuna Francesca.
Mazzarau Corrado, capo tecnico a L. 3200, in appettativa per me-
tivi dimalattia, è richiamato in attività di servizio dal 18 feb-
braio 1920.

Con R. decreto del 2l marzo 1920:

Cioli Ida, nata Torsiello, telefonista a
.

L. 120 , in aspettativa per
motivi di malattia, é richiamais in attività di servizio dal 17 no.
Vembre 1919.

'Con R. decreto del 25 marzó 1920:
Con R. decrato del 25 marzo 1920 :

Rielo Umberto, applicato a L. 2100, à collocato in aspettativa por
motivi dl malattia dal 1° marzo 1920.

Aramini Antonietta, telefonista a L. 1200, à collocata in aspettatirá
par motivi di malattia dal J marzo 1920.

Dall'Aglio Dosolina, telefonista a L. 1200, à colloosta in aspettatÏYa
per motivi di malattia dal 2 marzo 1920.

Ressi Bernardo, applicato a L. 2100, ð collocato in aspettativa per
motivi di malattia dal 1° marzo )920.

giombini Ida, telefonists a.L. 1600, collocata in aspettativa por
motivi di malattia dal 1° marzo 1920.

Dal Pozzo Enrichetta, nata Guidá,.telefonÏsta a L. 1200,. 6 collocaía
in aspettativa per motivi di malattia dal l* marzo 1920.

Benzi AdeÎe, nata Facciocchi, telefonista a L. 1400, é collgata i
aspettativa per motivi di malattia 'dal I marzo 1920.

Patriarca Agata, nata Mazzarini, telefonista a L. 1200, ð collocata
in aspettativa per motivi .di malattia dal 1* marzo 1920.

Petraeofoli Margherita, nata Briguardelli, telefonista a L. 1200, &
collocata in aspettativa per métivi di malattia dal l marzo 1920.

Lomati Aurora, nata Cacli, telefonista aL 1400, à collocata in aspet-
tativa per inotivi di malattia dal I Inarzo 1920.

Radfuoci Assunta, telefonista a L. 1200, e llocata in aspettati,va
,

per motivi di malattia dal I marzo 19E0.
Vigoriti Rosa, nata Errico, telefonista a L. 1600, 4 collocata in aspeb

tativa per motivi di malattia dal 3 marzo 1920.

Con R. decreto del 19 fèbbraio 1920:

Saldi Aarolia, gata Rocco, telefonista asL. 1400, in aspettativa per
motivi di malattiad richiamata in attività di servizio dat
22 gennaio 1920.

Con R. decreto del 29 febbraio 1920:

Maridati Teresa, telefonista a L. 1600, in aspettativa per motivi di
, malattia, ð richiamata in attàvità di servizio dal 1° feb-

braio .1920.

Tordi Clelia, telefonista a L. 1400, in aspettativa per motivi di fa-
migliä, à riebiamata in attività di servizio dal 1° feWhin 1920.
Por la interrazione prende posta is ruolo dopo Pi cioni Car-
lotta.

31inacai Concetta, telefonista a L. 1400, in aspettativa per moth i
di malattia, o richiamata in attivit\ di servizio dal 3 feb-
braio 1920. '

Vallauri Teresa, nata Cerrato, telefonista a L. 1600, in aspettativa
per motivi di famiglia, à richiamatp in attività di servizio dal
to marzo 1920. Per l'interruzione prende posto in ruolo, dolio-
Buranella Frances0a.

Criscuoli Andrea, applicato a L. 1800, gli spetta il titolo di e dot-
tore In' giurisprudenza ».

C ptanzo-Carlotta, nota Zanon, telefonista a L. 1600, 6 collocata in
Aspettativa d'sutorità per motivi di malattia dal 1 marzo 19201

Rosst dina, telefonista a L. 1600, 6 collocata in aspettativa· d'auto-
rith per motivi di malattia•dall'8 marzo 1920.

Thuvini Maria, telefonista L. 1200, é cóllogata in aspettativa ('auto-
rità per motivi di malattia dal 1° marzo 1920. i

con R. deoreto del 6 maggio 1920:

De Francesco Luigia, nata De Vei, telefonista « L. 1400, è collocata
ia aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 18 aprile 192(&

Frati Petro'nilla, nata Bellanti, telefonista a L. 1400, é collocata in
aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 18 aprile 19Ë0.

Con R. decreto del 9 maggio 1920:
F brícafore Erberta, nata Sacehi, telefonista a L. 1400, é collocata:

in aspettativa d'autorità per motîyi di malattia dal & apti•
18 1920.

Con It. deoreto del 16 utaggio 1 :

Barboris Livia, nata Tarchetti, Applicata a L. 2400, colloasta in
aspéttativa d' autorità per motivi di malattia dal 2l agri-
le1929.

Con decreto Ministeriale del 17 maggio 19204
,

De B0rbardi Maria Caterina, nata Bonino, telefonistg a L. 1600,
olfodata in aspettasim d'gutorità per motivi di malat la dal

: 24 aprile 1920.

Sgalla Anabattista, vera nata Papi, telefonista a L. 1600, collo··
cata in aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 20
aprile 1990.

Con decreto Ministeriale del 21 maggio 1920:

Spagni Elisabetta, nata Marinoni, telefonista a L. 1200, 6 colldesta
m aspruage er:Ma e per motivi di malattia dal 1" mag-
gio 1920.

Patrone Eugenia , Data Frigerio, telefonista a L. 1600, .ë collod4tA
in aspettat:Va d'ang>rità per motivi di malattia dal 17 apri.
le 1920.
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Bollettino sanitario settimanale .del bes$iame n. 46, dall'8 ál i4 novembre 1920.
I 05

i Nummo Numere
Numero j delle stale týumero delle stal.lo

del coman3 e pas I ei com i e Pascoli

Pit0TINŒA GIROONDARIO PROVINCIA ciRCONDMUG

Omrbonehto ematico• ßegue: Afta epizootica.

Alenandria
. . .

Casalo Monferraf o
.
- l - 1 Bergamo . . . . Treviglio . . . .

7 I 10 8

Avellino
- . . . . Avelliu0 . . . . . .

- l -- 1 Bologna . , , . . Bologna . . . . . . 7 1 11 (

Bergamo (4) . .
Clusone . . .

: . . - 1 - I > Vergato . . . , , .
- 1 - 8

Brescia . . . , . Brescia . . . . .
- 2 - 2 Brucia . . . . .

Breno . . . . . . . 1 -.- I ...

Verolannova . .
- 1 - I e Brescia . . . . . . 18 4 25 1

agliari (a) . . .
· Cagliari . . . . .

- 1 - 1
CMeri. . . . . . . 3 - 9 ·•

Iglesias . . . . .
--- 1 - 1

Salo . • . . . . . . 2 - 8

an 0 . . . . . . Alba. . . . . . . .
& 1 - 1

> Verolanuova . . . - 8 ... 2

Messina
. . . . . Messina . . . . . . -·- 1 - 2 Como . , , , , ,

Como .' . . , , ,", 5 g 6 8

NoYara . . . . .
Biella . . . . . .

- 1 - I » Lecco .. .
.· . . .

3 2 3 3

Novara . . . . . .
- 2 - 2 e Varese . . . . . . 2 - 2 - -

PaYia . . . . . .
Mortara.

, , . . .
- 1 - 1 Gremoaa(a) , , ,

Casalmaggiore. . ., 1 2 1 3

Perugia (a) . . . Rieti . . . . . . .
- .1 - I 3 > Cremona.

.
. . . .

- 2
.

- 2

Potenza . . . . .
Matera

. . . . . 1 - 1 - Cuneo. . . . . .
Alba. . . . . . . . -

I .... I

> Melfi . . . . . . ,
1 .-- 3 - > Cuneo .'

, , . , , ,
I l I g

Torino
. . . . . Torino

. . . . . .
- 2 - 4 . > Mondovl

. . .
. ,

1 2 1 4

Vicenza .. , , , . Vicenza, , , , , , ,
- 1 - I A e Saluzzo . . . . . .

1 - 2 ,I

Ferrara . . . . .
Comacchio . . . . .

1 - 1 ..-

2 18 4 21 Ferrara . . . . . .
4 - 6 ..--

Firenze (a). . . .
Firenzo . . . . . . I la 30 i

Unrbomehiò gimte atism
' Pistoia . . . . . . 2 -- 6 -

San Miniato . . . . ... 3 -

Brescia . . . . . Verolanuova. . . .
- I - 1 Forli. . . . , , .

Cesena . . . . . . 2 - 2 -

Cuneo...... Saluzzo.....*, ·- 1 - I a Forli ....... 1 - 1 -

Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . .
- 1 - 1 > Rimini . . . . . . 1 - 1 1

Torino . . . . , ,
Torino

. . . , , .
- 1 - I

Genova . . . . . Albenga.,. . . . .
1 - 1 -

Genova . . . . . .
- 1 - 1

- 4 - 4
Lucca . . . . , ,

Lucca . . . . . . .
- 1 - I

Mantova , , ,

Mantova . . . .
-

7 8 10¯ 13

A$¾ aphootic Massa e Carrara .
Casta l iuovo di Garf ..-- I - 1

Massa . .
.5 . . . 2 - S 2

Alessandria . . . Acqui . . . . . . .
I e 1 2 Milano

.
.

Lodi. . . . . . . ,
- - 3 - . 3

Alessandria . . .
- 1 - I Milano . . . . .

-
.

3 - 3

Asti. . . . . . . .
I 1 1 2

Modena . , ,
Mirandola . . . . . -

2 .··- 3
- Casale Monferrato . 4 4 6 9 Modena . . . . . .

2 - 2 1

Novi Ligure . . . .
I 1 i I

, . Pavullo nel Frig. --
1 - I

Atellino. , , . .
Avellino. . . . . .

1 - 2 - Novara .
. . . .

Biella . . . . . . .
I . I 1 2

Bari delle Puglie. Altamura . . . . .
1 - 3 - Domodossola . . . .

2 - 3

> Bari. . . . . , , .
- 1 - I Novara

. . . . . .
2 4 3 8

Belluno . . . . .
Feltre

. . , , . . .
- 1 - 9 Pallanza

. . .
.

•l - 1

Bergamo (a) . . . Bergaino . . . . .
5 1 6 Vercelli

, , , •

s Clusone . . . . g , .
I - i 1 - Padova (a) , . , i Padova , , , ,

4 --- 7 .-
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Numero j Numero
Numefn

.

delle stallo Numoro
.

dello italle
dei comuni o pascoli

el e uni i o pascoli
lulètti i m ett it110ttÏ

ROVINou CIRúÓÑDÄRIO EROVINCIA CLllCONDAly0

ßsgeset Mta opizootias. Segue: Malattie infonive dei suini.

Patia...... Bobbio ...... 1 «- 2 - Ferrara.....lcento....... l - 3 •-

Mortara . . . . .
- 1 - 1 Comacchio. . . . .

1 -• l -t

PaYia . . . . . , ,
5 - 6 2 Firenze (a). . . . Firenze . . . . . . 2 1 2 2

Voghora . . . . . . 2 6 2 6 Forli . . . ,
: , Cesena.

.
•.

. . . 1 - 1 -

Pesaro Urbino . Pesaro . . . . . .
4 - 5 4 Genova . . . . .

Genova . . . . . ,
1 , 2 -

Plaos (a). . . Flórenzuola dMrda 4 2 26 2 Ikorno (a) . . . Livorno . . . . . l - 2 -

PÌaaenza• . . . . ,
f2 3 31 5 Macerata , , , . CamerinË.

. . . .
.2 - - 7 -

Pisa (a) . . . . . 14ea . 2. . . . . .
1 1 2 4 e Macerata

. . . . .
8 1 52 2

Volterra. . . . . ,
4 1 10 4 Mantova . . . . Magtova. . . . . .

1 - 2 -

Pok Maurizio . Portó Maurizio . .
6 I 13 2 Modona. . . . .

Modena . . . . . .
- I - I

Pgtenza . . .. . Matera . . . . . .
- 2 - 2 Napoli . . . . . Pozzuoli . . . . . ,

1 - 2 -

Ravenna . . . . Lugo . . . .
. . . ,1 - S - Novara . . . . . Vercelli . . . . . .

- S - 2

Ravenna. . . . . . 3 - à - Pavia , , , . . . Mortara .
, , ,

. .
- 1 - 1

to Emilia . . Regg Enfilia . '. . 4 - 5 1 Perugia (a) . . . Perugia . . . , , . 1 ) ) 2

Rovigo(s). . . . Adria . . . . . i .
1 - 1 -

Rieti , . . . . . .
- 1 - 8

a Rongo ...... 2 1 4 1 Terni....... L - 5 1

gxirio . . . . .
Bondrio . . . . . .

- 1 - I Posaro e Urbino . Urbino . . . . . .

2 1 2 I

Topino . . . . . Ivroa . . . . . . .
3 l 4 1 Potenza . . . . Lagonogro. . . . . I - 1 -

Pinerolo . • • . . .- · l - I Matera . , , , . .
- l -• I

Susa ....... 4 - ,7 1 Melfi... .... 2 1 2 4

Torino . . . . . . 6 1 9 1
Ravenna. . . . . Lugo . . . . , . .

1 - 1 -

Udine (a) . . 3 . Pordenone . . . . .
5 2 6 2 •- > Ravonna. . . . . .

1 - 1 -•

Udine....... .1 -- 1 - r

'¶enezia . . , , . Venezia , . . . .
4 4 4 2 Iteggio Emilia . .

Guaställa , . . . .
- 1 . .... I

VeËna . . , , ,
orona . . . . . . 4 4 5 4 Rovigo (a). . , , i Rovigo , . . . . .

I - I -

enza , , , , . icenza . . . . , ,
2' - 4 -

Salerno . . . . . Campagna . . . . .
1 .- 1 -

....... ....- -...... ..-..
Siena (a) . . , ,

Montepulciano . . ,
2 * I 3 5

172 97 319 156 Siena
. , , , , . ,

1 - 6 -

. Sondrio , . . . .
Sondrio . . , , , ,

- 2 - 2

,
Teramo . . . . .

Teramo . . . . . .
2 - 3 ' -

Malattie intettive del safumi. dine (a). . . . .
Udine . . . . . . .

- 3 ... 5

enezia
, . . .

Venezia . . . . .
.

I 1 1 1
Ancona . . . . . Ancona . . . . . .

5 2 14 11

alla degli Abr. Sulmona. . . . . .
- l - 2

Verona . . . . , Verona . . . . . ,

azzo .
.

. . .
Arezzo

. . . . .
.

4 5 19 38 68 38 21p 108

Aseoli Piceno (a) Ascoli
. . .

. . . .
'i - 17 -

Fermo....... 5 - 12 3
W.afstela

Ayellino . . . . .
Ariano di Puglia .

--- I - ,I
3egeYento.

.
. .

Cerreto Sannita
. .
- 1 -- 2 Bari delle Pug.(h) Bari.

. . . . . . . 2 I 2 I

» S. Bartolomeo in G. - 1 - 2
> Earlot a . . . . . .

I l 1 3

Bergamo (a) . . . Bergamo . , , , .
1 - 1 -

Campobasso . . . Isernia . . . . . .
- 1 - I

Bologna . . . .•. Bologna . . . . . ,
4 - 15 4

> Imola . . . . , , .
4 - 23 2 Ferrara (b) . . . .

Cento . ,-. . . . .
- l - .1

Brpoola . . . . . Brescia . . . . . .
- l - 1 Firenzo (a) .

. .
Fireuze . . . . . ,

2 - 2 -

Campobasso . . .
Campobasso . . . .

1 2 1 4
Girgenti (a) (b) , Gir¿enti. . . . . .

1 - 2 -•

Isernia . . . . . .
- 1 - 3

Caserta . , , . . Sura . . .
. . . .

- 1 - I Massa o Carrara
.

Massa . , . . .
. .
- 1 -O 1

Cðaeng(a)) , , , Castrovillari . . . .

I S - Verona . . . , .
Verona . . . . . .

- 1 -- I

Cosenza . . . . . .
3 - 6 -
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PROVINCIA CIRCONDARIO PRO¥INCIA CIROONDARIO

ne,ygg. Morbo ooitalo enaEigmo

Ginova . . . . ..
Genova . . . . . .

1 - 1 - Bergamo (a) . . . Treviglio . . . . . R I 21 I

Forli , , . . . .
Forli

. . . . , , ,
1 - 1 -

Talermo. . . . .
Palermo.

. . . . .
1 - 7 ,

Modena . . . . .
Modena . . . . . . 1 - 1 -

8 - Pisa(a)..... Pisa. ...... 2 - 2 ,-

Volterra . . . . . ,
1 - 1 -

Ravenna. . . . . Faenza . . . . . .
1 - 1 -•

Inneisse eriptecesoles. Reggio Emilia . . ReggioEmilia . . .
1 - 1 -•

Avellino. . .'. , Avellino. . . . . . 1 - 1 - 6 I 28 1

Bari delle Puglio. Bari . . . . . . . . 1 3 1 4
.

Badetta . . .
a . . 2 - 2 ---

Genova . .
. . .

Chiavari. .:r . . . . 1
'
- 2 -

,
Barbone del bufali.

Girgenti (a) . . . Eivons . . . . . . 1~ - 1 -

Napoli. . . . .'. Casoria . ... . , , -
Potenza . . . . . | Matera , . . . . .| - | 1 | -- j I

Napoli. . , . . . . 2 - 2 2

Palermo. . . . .
Ce:alù

. . . . . . . 1 - 1 - Colera del polI¶
•> Pa,1erno...... 1 - 5 -

Porto Maurizio . Portò Mautiz.0
. .
- 1 - 1 Benevento. , . .

Benevento. . . , ,
- 1 - 5

Sin Remo . . . . . 1 - 4 - Campobasso . . . Campobasso . . . . - l - 1

Saler no
. . . . .

Saler o . . . . . . 1 - 3 1 > Isernia . . . . . ,
l l 1 I

--- --- Pisa(a) . , , . .
Pisa . . . . . . . . 2 l 3 3

12 5 i E2 0 Sieng(a) . . . .

Siena . . . . . . . l - 1 -

4 5 10

Aquiladegli Ab. . Aquila. . . . . . . 3 - *15 -
Avezzano

. . . . .
2 -4 5 -

Salmona.
. . . . , 1 i l 1 1

Campol>asso . . .
Isoonia

, . . . . .
- l - 6

Firenzo (a) , . . Firenze e . . . . .
1 - 1 -

Perugia (a) . . . Foligno . . . . . ,
1 - 1 -

RIEPILOGO.

Numero! Numero Numera
del dei delle

M A L A TT I E distrettt' Comyni loñalità
politiot
con casi di malattie

8 2 23 '
7 Carboncillo ematico. . . . . . . . 13 20 26

Carbo obio sintomatiço . . . . . . 4
'

4 i

Agalassla eonilagiosa deHe empre,,e delle peeore.
Afta epizoottaa . . . . . . . . , , ,

36 E69 478
Malattie infettive dei suini , , , , 37 106 SSI

Girgentf (a) . . .*\ Bivona .. . . . . .
1 | - | 2 --

Morva
. . , , . . . . . . . ,

, 2 2

Faroino oriptoeoooioo . . . . . . .
8 17

,
310

Waiuolo owine.
.

Rabbia . .-. . . . . . . . . . . ,
7 12 19

Rogna.............. 4 10 20

Potenza . . . . . | Potenza ) . . . . . j - | lj - | 1 Agalaspia contggiosa delle capre e

delle pecore . . . . . . . . . .
1 1 8

Vainolo ovino
. . . . , , , . . .

1 1 1
Tubercolosì bovina. Tubercolosi bovina . . . | , . . . 1 1

. . Morbo eoitale maligno . . . . . . 6
,

17 .
29

Caserta . . . , , Caserta , , , . . . ] - | 1 | - | 1
.

Diarrea del vitelli . , , . . . . . I 2 9

Colera del polli . . , , , , . . . .
4 8 14

Diarrea det viteHi. •

Barbone dei bufali
. . . . . . . .

I I 1

t¿n i dati mi 1•ifat•inanna n11a mattunann maak =A-
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Bollettino sanitario del bestiame
nelle terrà redhnte da 25 al Si ottobre 1920

.

Numeto
Numero delle stalle
dei Cómuni e pageaitinfeui infetti

DISTRETTO •

-OOTERTilãTO So -. So a
POLITICO 4 a. :: e

Mtà episooties.

889RMia . . . . Beneorg . . . .. . 1 - - 2 -

a Enin . . . . . . .
1 - 5 -

V6talia tulia.
. useino . . . . . . 2 - 6.

Montalcone , , , .
2 - 5 -

Parenzo
. . . . .

1 - I -

Roggigot. . . . . . 1 - 1 -

Venezia Trident.. Ampezzo , . . . . ? - 3 1
e Bolzquo . . . . . . 5 3 6 3

Bòrgot...... 1 - 6 -

Bressanone
. . . .. 3 1 10 1

BÑníco
. . . . . .

I l. § 1
s Clos.....f.. 6 - 42 3
m Merano . . . . . . 1 - l -

> Meiolombardo . . .
- 1 - 4

Rovexeto . . . . . - 1 - 3
Tione ..... 2 l 17 l

Tretito
. , , a . , 2 - 4 -

31 3 I I I 17

Numero
Numero delle stalle

dei Comuni e ascoli
infetti

DISTRETTO
GORRETORATO

POLITICO g

ce e

Malattie intettiWe del saint

Dalmazia . . . . Beneovaz . . . . .
1 - 4 -•

> Zara........ 3 - 81 -

Vánezia Giulia. . Gradisoa.
. . . . . 1 - 1 -

Parenzo . . . . . ,
I - 1 -

Venezia Tridentina Ampezzo . . . . 1 - 4

Bolzano (città) . . . 1 - 1 -

Bolzano , , . . . .
3 - 10 -

Borgo . . . . .
Ì . 3 - 4 -

Bressanone
. . . . 4 - 4 -

Merano . . . . . . 7 I 20 *
Rovereto . . . . . 4 1 It 17

e Tíone....... 6 - Â -

35 8 169 19

Wainolo owine.
4

Onlmasia . . . . Bencovas . . . . .
8 - 5 -

Knin
....... 4 - .6 -

Sebenico.
. . . , , .

2 - 119 -

ara . ..... 3 - 81 -,

Ito6-a e

grax•eigo eriptoeoeeleo.
Balmada : . . . Bonoovas . . . ; , 2 - 8 -

Khin. . . . . . . . 3 - 7 -
Venezia Tridentipa | Roveteto . , , , , I - I -

Zara . , , . . . . 3 - 99 -

Venezia 6iëlia . . Monfalcone . . . . 4 - 4 - \ ILISPILoSIO.
Postumla . . . . .

3 - 4 -

Venesis Tridentina Boliano . . . . . 4 - 4 -

Borgo . . .
. . . 14 - 52 -

.

Num ro Nu ro N mm

Clos , , . . . 1 - 1 - M A L A TT I E distretti Coina i loealità
Merano . . . . . .

- 2 - S -
Tione . . . . . . 4 - 8 - con ossi di nialettie

40 - 184 y- Atta egizootica . . . . . . . . . ,
17 30 128

Rogna................ 10 40 10i
Malgttie infettive del suini . . . .

12
, 37 188

olera dei polli. Voinolo ovino . . . . . . . . , , . 4 - 9 221

Garbonohio omatico . . . . . . . .
- -

Veneds hinita . . 6tadisoa . . . . . 3 - 4 -
Carbonchio sintomatico . . . . . .

- - -

TagadaTddendas À1mgelgo . . . . . 1 - S - Rabbia . . . . . . . . . .
- - -

Taroine ortptosoeoico , , , . . .
I i 1

4 -.·• 6 -
Colora dei polli . . . . , , . , , . 8 4 6


